
PONTI e NON MURI: 
storie di confini 

che si cominciano a superare

A cura di: 
Fondazione A.E. Cerino Zegna Impresa 
Sociale



RESIDENZA 
CERINO ZEGNA

Occhieppo 
Inferiore

n° 154 posti 
letto

RESIDENZA 
MARIA GRAZIA

Lessona

n° 62 posti letto
n° 20 posti CDI

RESIDENZA INES
PIERA 

CAPPELLARO
Mongrando

n° 30 posti letto
n° 20 posti CDA

RESIDENZA 
GALLO

Cossato

n° 54 posti letto

Operatore 

Socio Sanitario 

in cure palliative:

Progetto domiciliare

Residenze e Servizi per Anziani

CERINO ZEGNA

▪ Servizi domiciliari 
      e ambulatoriali specifici (FKT)

▪ Servizi di Attività Fisica Adattata 

per malattia di Parkinson (A.F.A. 

Parkinson è un progetto nato nel 

2012 dalla collaborazione con la 

Medicina riabilitativa ASL BI e 

l'Associazione Parkinsoniani 

biellesi.)



Riconoscere per valorizzare

La presa in carico di chi si rivolge a Cerino Zegna inizia con le 

informazioni raccolte durante la visita pre-ingresso, si implementa con la 

“storia di vita” e continua ad approfondirsi, per tutta la durata dei servizi 

che l’Ente eroga alla persona.
 

Tale approccio permette di accogliere la persona, con le sue peculiarità e 

le sue aspettative, offrendo:

▪ ATTIVITA’ gratificanti che valorizzino la sua AUTOSTIMA.
 

▪ RISPETTO delle abitudini, della sua riservatezza e intimità, dei suoi 

ritmi di vita e anche della sua AFFETTIVITA’, che coinvolge le 

persone care, gli altri ospiti, animali o oggetti per lui cari.

▪ LIBERTA’ di muoversi in un ambiente protesico, confortevole che 

facilita la SOCIALITA’, attraverso progetti e iniziative col territorio.

▪ Attenzione alla sua SALUTE, senza trascurarne la QUALITA’ DI VITA.

Il personale è riconosciuto come parte essenziale del processo di cura: 
promuovere un ambiente di lavoro sereno, partecipativo e rispettoso 
significa prendersi cura anche di chi si prende cura, favorendo:

▪ AUTOSTIMA, valorizzazione delle competenze e riconoscimento del 
contributo individuale.

▪ RISPETTO di ruoli, tempi, bisogni professionali e personali.

▪ LIBERTÀ di essere sé stessi, nel rispetto dell’identità, dell’origine, del 
genere, dell’orientamento, delle idee e delle convinzioni personali, in 
un ambiente inclusivo.

▪ AFFETTIVITÀ e SOCIALITÀ, promuovendo relazioni professionali 
corrette e collaborative, basate sulla fiducia operativa, creando 
occasioni di condivisione che rafforzino la coesione dell’équipe.

▪ SALUTE e QUALITÀ DI VITA sostenute da attenzione alla conciliazione 
vita-lavoro, alla vivibilità degli ambienti, alla disponibilità di 
attrezzature a garanzia della sicurezza sul lavoro.

Conoscere per curare

Coniugando i VALORI del MARCHIO ...



1992 Dipendenti n° 66 Utenti n° 244

2000 Dipendenti n° 94 Utenti n° 162

2010 Dipendenti n° 133 Utenti n° 256

2020 Dipendenti n° 208 Utenti n° 286
Utenti sul 

territorio n° 37

2022 Dipendenti n° 215 Utenti n° 286
Utenti sul 

territorio n° 51

2023 Dipendenti n° 244 Utenti n° 340
Utenti sul 

territorio n° 48

2024 Dipendenti n° 255 Utenti n° 340
Utenti sul 

territorio n° 57

2023 2024

SCOLARITÀ

n°    36 laurea

n°    75 diploma superiore

n° 132 diploma media

n°     1 senza titolo

n°  39 laurea

n°  81 diploma superiore

n° 133 diploma media

n°     2 senza titolo

SESSO
n° 200 femmine 82 %

n°   44 maschi     18 %

n° 210 femmine 82,4 %

n°   45 maschi     17,6 %

FASCE 

ANZIANITA’ DI 

SERVIZIO

0-3 anni n° 140

4-5 anni n°   36

6-10 anni n° 25

11-15 anni n° 14
> 15 anni n° 29

0-3 anni  n° 149

4-5 anni  n°   28

6-10 anni n°  38

11-15 anni n°11
> 15 anni n° 29

di cui

NON ITALIANI
22,5 % 31,37 %

Il nostro CAPITALE UMANO: numeri che sono PERSONE



FORMAZIONE 

Corso di perfezionamento della LINGUA ITALIANA

▪ Organizzato con FINIS TERRAE, Cooperativa Sociale del territorio

▪ Finanziato da FONDITALIA (fondo interprofessionale)

▪ Retribuito come orario di lavoro da Cerino Zegna

VALORIZZAZIONE 

«La multiculturalià, crocevia di mondi»

▪ Interviste e pubblicazione sulla rivista «CURA»  

delle Storie di  Olga, Nelly, Hanna, Samira e 

Rolando 

▪ Valorizzazione delle testimonianze al Meeting 

delle Professioni di Cura di Piacenza

▪ Riconoscimento interno delle stesse 

tramite Cerinotizie

▪ Riconoscimento territoriale tramite 

testate media locali
ACCORDI ORGANIZZATIVI 

In un contesto sempre più multiculturale, 

riconoscere le radici culturali del nostro personale 

non è solo una scelta etica, ma una strategia 

organizzativa.

Si propone l’avvio di accordi flessibili che 

permettano ai lavoratori stranieri di pianificare 

periodi di ferie più lunghi o concentrati, per 

favorire il rientro nei Paesi d’origine, nel rispetto 

delle esigenze operative della struttura

approcci e esperienzeIniziative di inclusione:



Olga e Nelly: OSS colombiane che ci mettono il cuore

La cura per Anna: OSS bielorussa ligia alle regole

Samira: OSS marocchina che in Italia si sente a casa

Rolando, infermiere peruviano che dà spazio al contatto

https://www.rivistacura.it/olga-e-nelly-oss-che-ci-mettono-il-cuore/
https://www.rivistacura.it/la-cura-per-anna-oss-bielorussa/
https://www.rivistacura.it/samira-oss-marocchina-in-italia-si-sente-a-casa/
https://www.rivistacura.it/rolando-infermiere-peruviano-spazio-al-contatto/


ACCOGLIERE la 
DIVERSITÀ SIGNIFICA 

anche 
DARE SPAZIO alle 
VOCI CHE spesso 

RESTANO 
INASCOLTATE

I COLORI del 
MONDO

nel LAVORO di 
CURA




